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FORMAZIONE  DELL'ELENCO  REGIONALE  DEI
COLLAUDATORI.  

Art.  1  
Per  le  opere  pubbliche  di  compete nza  regionale,  e  per  quelle  per

le  quali  spet ta  alla  Regione  la  nomina  del  collauda to r e ,  i collauda to r i
sono  scelti  tra  gli  iscrit ti  nell'elenco  istituito  con  la  presen t e  legge.

I  criteri  per  l'assegn azione  degli  incarichi  di  collaudo
dire t t a m e n t e  affidati  dalla  Regione  sono  determina t i  con
deliberazione  della  Giunta  regionale,  senti ta  la  Commissione
consiliare  compete n t e .

La  scelta  verra '  effettua t a  tenendo  conto  della  natu ra  dell'opera  e
delle  compete nze  specifiche  di  ciascun  collauda to re ,  secondo  crite ri
di  rotazione.

Per  opere  di  par ticola re  rilevanza  tecnica  ed  amminis t r a t iva,
possono  essere  nomina te ,  anche  in  corso  d'opera ,  commissioni
collauda t r ici ,  presiedu te  da  tecnici  e  composte  anche  da  funzionari
amminis t ra t ivi  par ticolarm e n t e  esper t i  nel  set tore  delle  opere
pubbliche  e  con  una  anzianità   di  servizio  non  inferiori  a  10  anni.

L'ambito  di  compete nze  e'  stabilito  in  base  alla  normativa  vigente
ed  i compensi  sono  liquida ti  secondo  le  tariffe  professionali  nazionali
vigenti,  con  le  eventuali  riduzioni  previste  da  leggi.

Art.  2  
E'  istituito  l'elenco  regionale  dei  collauda to ri .
Nell'  elenco  possono  esse re  iscrit ti:

a) ingegne r i ,  archite t t i ,  laurea t i  in  scienze  agra r ie  e  fores tali,  con
almeno  10  anni  di  servizio  nella  amminis t r azione  dello  Stato,
della  Regione  o  di  altri  Enti  pubblici,  anche  se  in  quiescenza ,
purchè  iscrit ti  in  ques t ' ul t imo  caso  nel  relativo  albo  professionale;

b) ingegne r i ,  archite t t i ,  laurea t i  in  scienze  agra r ie  e  fores tali,  liberi
professionis ti  che  siano  iscrit ti  all'albo  professionale  da  almeno
10  anni  ed  abbiano  proge t t a to  o diret to  opere  di  enti  pubblici.

Art.  3  
Per  la  formazione  e  la  tenuta  dell'elenco  regionale  dei

collauda to r i  è  istitui ta  presso  la  Segre te r i a  Regionale  per  il Territorio
una  Commissione  così   composta :
1)  l'Assessore  regionale  ai  Lavori  Pubblici  quale  Presiden te ;
2)  il Segre t a r io  regionale  per  il Territorio  quale  Vice  Presiden te ;
3)  il Diret to re  del  Dipar timen to  per  i Lavori  Pubblici;
4)  il Diret to re  del  Dipar timen to  per  l'Agricoltur a ;
5)  il Diret to re  del  Dipar timen to  per  le  Fores te  e  l'Economia  Montana ;
6)  un  Architet to  designa to  dal  Consiglio  Nazionale  degli  Architet t i;
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7)  un  Ingegne r e  designa to  dal  Consiglio  Nazionale  degli  Ingegne r i .
Funge  da  Segre t a r io  un  impiega to  amminis t r a t ivo  della

Segre t e r ia  Regionale  per  il  Territorio  con  qualifica  non  inferiore  a
funzionario.

Art.  4  
La  formazione  dell'elenco  è  deliber a t a  dalla  Giunta  regionale

entro  6  mesi  dall'en t ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  su  propost a
della  Commissione  di  cui  all'ar t .  3  che  esamine r à  le  domande
presen t a t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  tre  mesi
dall'en t r a t a  in  vigore  della  legge  stessa .

L'aggiorna m e n t o  dell'elenco  è  deliber a to  entro  il  31  dicembr e  di
ogni  anno  dalla  Giunta  regionale  su  propos ta  della  Commissione  di
cui  all'a r t .  3.

Art.  5  
Per  i lavori  che  importino  nel  loro  complesso  definitivo  secondo  le

risultanze  del  conto  finale  una  spesa  non  superiore  a  lire  25  milioni,
si  può  prescinde r e  dall'a t to  formale  di  collaudo  sostituendolo  con  un
certifica to  di  regolar e  esecuzione  redat to  dal  Diret tor e  dei  Lavori.

Art.  6  
Ai componen t i  della  Commissione  di  cui  alla  presen t e  legge  non

dipenden t i  dalla  regione  spet ta ,  per  ogni  giornat a  di  par tecipazione
alle  sedute ,  una  indenni ta '  di  presenza  pari  a  lire  15.000.

Agli  oneri  relativi  previsti  in  L.  2.000.000  annui  si  fa  fronte
median te  prelievo  di  pari  importo  dal  cap.  450  del  Bilancio  di  spesa
della  Regione  esercizio  1976.

Nel  Bilancio  1976  e'  istituito  il  cap.  451  cosi'  denomina to:  < <
Compensi  ai  componen t i  la  Commissione  per  la  formazione
dell'elenco  regionale  dei  collauda to r i  non  dipende n ti  dalla  Regione
> >  con  lo  stanziame n to  di  L.  2.000.000.

La  spesa  per  gli  anni  successivi  fara '  carico  sui  corrisponde n t i
capitoli  dei  relativi  Bilanci.

Al Bilancio  di  spesa  1976  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
In  diminuzione:  Cap.  450  L. 2.000.000
In  aumento:  Cap.  451  L. 2.000.000
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